
 

 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2023 

 

 
 

 TITOLO DEL PROGETTO:  

DIRITTI AL FUTURO 2025 – Cittadinanza, solidarietà e 
partecipazione giovanile 

 
   

 
 
 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO 

 
E – Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e dello sport  

12 – Educazione e promozione della pace, dei diritti umani, della nonviolenza 

 
 

DURATA DEL PROGETTO 

 
12 MESI 

 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 

Obiettivo del progetto è la promozione della cittadinanza e della solidarietà e della partecipazione giovanile, valori 

fondanti la partecipazione civica degli individui, che permette il pieno sviluppo della persona, la conoscenza e 

l’esercizio dei diritti accompagnata ad una rinnovata tessitura sociale.  

Nello specifico e in relazione ai bisogni rilevati, il progetto mira a: 

1) Promuovere il valore della solidarietà, attraverso la conoscenza e sperimentazione di varie forme di 

impegno volontario e partecipazione mettere in moto una riflessione attorno ai temi della partecipazione e 

della solidarietà 

2) Promuovere e diffondere la cittadinanza europea e la pace, attraverso esperienze di volontariato locale, 

europeo e mobilità internazionale breve, partecipazione a eventi e iniziative formative a contrasto di stereotipi 

e pregiudizi culturali e a sostegno delle politiche di pacifica convivenza tra i popoli 

3) Migliorare la capacità di promozione del volontariato degli enti di accoglienza coinvolti, grazie a nuove 

strategie di comunicazione promosse dai giovani per i giovani 

 

Gli enti co-progettanti intendo raggiungere questi obiettivi attraverso le seguenti azioni:  

1) Formare alla cittadinanza è un’azione quanto più urgente, in una situazione come quella attuale in cui i 

giovani sfuggono alle forme di impegno più strutturate facendo venir meno in molti casi la possibilità di 

quel passaggio generazionale indispensabile per non disperdere il patrimonio - a volte anche economico – 

non solo sociale e relazionale, di tante realtà associative e di impegno civico. 



 

2) Ritessere le maglie della solidarietà raccoglie la sfida di non abbandonare nella solitudine e 

nell’isolamento sociale tanti giovani e giovanissimi abitanti delle nostre città e dei nostri paesi, che hanno 

smarrito la forza e la motivazione di saper appartenere ad un gruppo.  

3) Accogliere la partecipazione giovanile significa educare la comunità a mettersi all’ascolto delle nuove 

generazioni, conoscere e comprendere i loro valori, i loro desideri e la loro visione del mondo. 

 

L’obiettivo del progetto si collega pertanto direttamente all’obiettivo ONU individuato, n. 16 “promuovere società 

pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile, offrire l’accesso alla giustizia per tutti e creare organismo 

efficienti, responsabili e inclusivi a tutti i livelli” attinente all’ambito di azione promozione della pace e diffusione 

della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle inuguaglianze e delle discriminazioni. 

Questo obiettivo viene perseguito nel progetto promuovendo il coinvolgimento diretto alla ideazione, conduzione 

e partecipazione a varie forme di partecipazione dei giovani, avvicinandoli e facendo conoscere loro le istituzioni 

e gli enti del privato sociale attivi in questi ambiti, lasciando a loro spazio e autonomia per poter esprimere le loro 

competenze e abilità- 

Contribuisce inoltre all’obiettivo di programma n.4 “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 

opportunità di apprendimento per tutti” con particolare attenzione al traguardo 4.7 e specificamente nel contesto del 

progetto nei termini di educazione alla cittadinanza, ai diritti e alla partecipazione attiva. Inoltre le attività di 

sensibilizzazione al volontariato e alle opportunità di mobilità educativa a livello europeo e internazionale, possono 

costituire occasioni uniche di formazione – anche tecnica con funzioni orientative - e di crescita personale.  

 

Attività similari / identiche per tutte le sedi progettuali Ruolo degli operatori volontari 

RUOLO ED ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

1. Corsi di formazione, seminari ed eventi formativi 

rivolti ai giovani cittadini realizzati dalle sedi di 

accoglienza  

1.2 Laboratori didattici sui temi della cittadinanza, 

partecipazione e solidarietà presso scuole di ogni ordine 

e grado  

1.3 Guide, cataloghi, raccolte su temi e proposte di 

volontariato rivolte al pubblico giovanile (campi estivi, 

campi di volontariato, attivismo)  

1.4 partecipazione come esperti, testimonial e ospiti ad 

eventi sui temi del progetto organizzati da enti del 

territorio 
 

 

Segreteria organizzativa (gestione dei partecipanti, 

registri e materiali didattici) 

Fanno servizio di accoglienza  

Fanno tutoraggio d’aula, partecipando agli incontri 

di programmazione  

Aiutano nella gestione logistica degli spazi 

Aiutano nel riordino degli spazi utilizzati 

Ricerca online delle proposte di volontariato 

Sistematizzazione delle informazioni  

Condividono la propria esperienza di servizio 

civile in momenti previsti dalla formazione e per i 

target del caso 

 

2.1 Colloqui individuali di orientamento al volontariato 

presso le sedi CSV rivolte ai cittadini 

2.2 Sportelli e servizi di orientamento al volontariato presso 

sedi Universitarie, scuole superiori, istituti di 

formazione,  

2.3 Tutoring di accompagnamento al volontariato per 

target specifici (persone in situazione di fragilità, 

stranieri, persone affette da patologie, persone 

sottoposte a misure alternative) 

 

Affiancano gli operatori nei colloqui di 

orientamento 

Curano la parte organizzativa degli incontri (fanno 

le chiamate, organizzano gli spazi e setting 

specifici)  

Presenziano agli sportelli e gestiscono la parte 

informativa di base 

Tengono i contatti con gli enti invianti i soggetti 

fragili, organizzano gli appuntamenti 

Accompagnano i soggetti fragili ai colloqui 

presso gli enti 

 

 

3.1  Progettazione europea in ambito di mobilità educativa 

nei contesti non formali (Corpo Europeo di Solidarietà, 

ERASMUS +) sia per accoglienza che invio di giovani 

(17- 30 anni)  

 

Partecipano alle iniziative formative e divulgative 

organizzate dagli enti di accoglienza 

Studiano – secondo le proprie abilità – contenuti e 

metodi della progettazione 



 

 

6.1 6.1 Adesione a campagne e celebrazioni di carattere 

locale, nazionale e internazionale 

7.1   Attivazione di sessioni di job shadowing tra le sedi per  

messa in condivisione di buone pratiche 

7.2  adesione a sessioni di formazioni organizzate a livello 

nazionale da CSV NET (sia in Italia che all’estero) 

 
Studiano i contenuti delle compagne, partecipano 

ai gruppi di lavoro degli enti di accoglienza per 

l’organizzazione delle iniziative locali. 

Seguono la comunicazione social e documentano 

con video e foto gli eventi 

 

3.2  Mentoring dei volontari in accoglienza e in invio.  

3.3  Progetti PTCO, tirocini e stage presso enti di Terzo 

Settore in Italia 
 

Collaborano nella predisposizione e stesura di 

proposte progettuali 

Si occupano come mentor dei volontari in 

accoglienza 

Collaborano nella organizzazione di progetti 

speciali con mansioni di segreteria o di supporto 

operativo 

 

 

4.1 Elaborazione grafica per stampa e divulgazione online 

delle iniziative  

4.2 Fotografia e video per storytelling e reportistica 

4.3 Redazione di articoli, post, trasmissioni radiofoniche 

e/o televisive per la diffusione delle notizie 

 

 

Gestiscono avvisi e informazioni per il personale 

Realizzano contenuti, storytelling e testimonianze 

per i social  

Elaborano testi e grafiche per le comunicazioni  

Durante gli eventi realizzano foto e video  

Stilano articoli per la newsletter  

Producono testi e materiali informativi per la 

comunicazione sia interna che verso l’esterna 

Curano l’aggiornamento delle bacheche per il 

personale: fisica e online 

Danno supporto nella gestione delle liste broadcast 

Contribuiscono alla realizzazione di cartoline es. 5 

x 1000 

Danno un supporto nelle convocazioni dei soci in 

occasioni delle assemblee 

 

5.1 Eventi pubblici  

5.2 Reportistica, rassegne stampa. 
 

 

Danno supporto nella definizione di eventi, spazi e 

aspetti organizzativi  

Preparano inviti, creano e aggiornano data base dei 

partecipanti e materiali per gli incontri  

Aiutano nella gestione logistica degli spazi 

Fanno servizio di accoglienza  

Sono presenti in occasione di eventi e di iniziative 

promozionali  

Stilano i report degli incontri, curano la grafica dei 

materiali rendicontativi e realizzano un’attività di 

comunicazione degli eventi  

Supportano nella preparazione (telefonate, inviti, 

iscrizioni) e partecipano ad eventi 

Supportano nella definizione del calendario delle 

iniziative 

Fanno volantinaggio 

Prenotano gli spazi  

Aiutano nel riordino degli spazi utilizzati  

Partecipano a banchetti ed iniziative es, festa delle 

associazioni…  

Rilevano i nuovi contatti per il Database della 

raccolta fondi 

 

Azione condivisa e svolta insieme dalle sedi progettuali Ruolo degli operatori volontari 



 

 Partecipano alle trasferte se organizzate 

 

Si occupano del coinvolgimento delle associazioni 

e di altri giovani e partecipanti. 

Aderiscono alle sessioni di job shadowing 

organizzate dagli enti di accoglienza secondo le 

proprie effettive possibilità e su richiesta del 

proprio OLP 

Partecipano se selezionati alle iniziative formative 

in Italia o all’estero organizzate in collaborazione 

con Area Europa di CSV NET 

 
Azioni trasversali Ruolo degli operatori volontari 

 

8.1 formazione generale e specifica 

8.2 percorso collettivo di tutoraggio 

8.3 messa in trasparenza delle competenze acquisite 

8.4 Organizzazione di due momenti di incontro tra i giovani 

aderenti al programma 

8.5 Organizzazione di momenti di diffusione e di 

disseminazione dei risultati 

 

 
Partecipano attivamente alle sessioni formative, al 

tutoraggio e ai momenti di incontro con impegno 

e costanza. 

Collaborano nella ideazione dei momenti comuni  

mettendo a disposizione anche loro competenze 

specifiche 

 

9.1 Organizzazione di due momenti di incontro tra i giovani 

aderenti al programma 

9.2 Organizzazione di momenti di diffusione e di 

disseminazione dei risultati 

 

 
Partecipano attivamente ai momenti organizzati 

(anche fuori sede e fuori dai consueti orari di 

servizio)  

Collaborano nella ideazione dei momenti comuni 

mettendo a disposizione anche loro competenze 

specifiche 

 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO, POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Sede Indirizzo Comune Cod. Sede N. volontari 

CSV BRESCIA Via E. Salgari 43b Brescia 191021 

 

1 

CSV INSUBRIA – 

Sede Varese 

Via Don Luigi Brambilla Varese 183658 1 

CSV INSUBRIA – 

Sede Como 

Via Col di Lana Como 185370 2 

CSV MONZA  Via A. Correggio Allegri Monza 186547 1 

CSV LECCO Via Marco D’Oggiono Lecco 186555 1 

CSV SONDRIO Lungomallero Armando Diaz Sondrio 186556 1 

CSV BERGAMO Via Longuelo 83 Bergamo 219056 

 

1 

CSV MILANO Piazza Castello Milano 223149 1 

CSV LOMBARDIA 

SUD – sede LODI 

Via Guido Rossa Lodi 193648 

 

1 

CSV LOMBARDIA 

SUD – sede di 

MANTOVA 

Strada  Montata Mantova 193647 1 

Fondazione don 

Carlo Gnocchi 

ONLUS Milano 

Via Don Luigi Palazzolo Milano 174515 1 

Associazione 

L’Impronta 

Via Pietro Boifava Milano 226052 2 



 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 
Gli operatori volontari prendono visione dei momenti di lavoro condiviso e si rendono disponibili a trasferte 

giornaliere quando necessarie per l’espletamento delle attività progettuali. I costi delle trasferte (viaggio a/r e pasto 

se previsto) sono coperte dall’ente di accoglienza. 

Disponibilità anche a turni serali e/o nel weekend in concomitanza con eventi pubblici, celebrazioni e iniziative che 

coinvolgono direttamente la propria sede di accoglienza. 
 

Monte ore settimanale: 25 ore settimanali  

Giorni di servizio settimanale previsti: 5 giorni  

Monte ore annuo: 1145 ore 

 
 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 

Su richiesta del volontario, l’ente intestatario del progetto e/o l’ente di accoglienza si impegnano a mettersi in contatto 

con l’Ateneo di riferimento per valutare se esistano le condizioni per un riconoscimento di crediti formativi. Qualora 

esistessero tali condizioni, gli enti si impegnano a produrre la documentazione necessaria. 

 
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

La selezione dei candidati prevede due fasi, con differenti scale di valutazione: Fase 1 Una fase di pre-

screening viene condotta attraverso l’esame dei curricula (precedenti esperienze lavorative e di volontariato, 

titoli di studio, master, corsi ed esperienze all’estero) - punteggio max attribuibile 30 punti. Fase 2 Colloquio 

con scheda di valutazione - punteggio max attribuibile 60 punti. Si considerano IDONEI i candidati che 

nella valutazione del colloquio hanno ottenuto un punteggio non inferiore a 45. 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

La Formazione Generale, della durata di 34 ore complessive, verrà svolta entro sei mesi dall’inizio del progetto. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Da svolgersi all’interno delle sedi di attuazione del progetto. La Formazione Specifica, della durata di 72 ore 

complessive, seguirà la seguente scansione: 70% delle ore entro il 90° giorno dall’avvio del progetto e il restante 30% 

entro il 270° giorno. In questo modo, dopo il terzo mese di servizio, gli operatori avranno modo di partecipare alle 

attività con maggiore consapevolezza. 

 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
 

Giovani protagonisti del Terzo Settore in Lombardia 2025 

 
 

Fondazione Sacra 

Famiglia ONLUS 

Piazza Moneta Cesano Boscone 173895 1 



 

 

 

 

 

OBIETTIVI AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 

 

       
 
 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 
Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei 

cittadini alle istituzioni 
 
 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ: 
 

5 posti sono riservati con priorità a giovani che abbiano attestazione ISEE dichiarante reddito familiare inferiore ai 

15.000 euro annui. In questo caso, è necessario indicarlo nell’apposita casella in fase di candidatura 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO: 

 

La misura di tutoraggio si attiva dal 6° mese di progetto e prevede 22 ore complessive per le attività obbligatorie e 3 

ore di attività complementari, per un totale di 25 ore. Il tutoraggio è un percorso propedeutico alla fase di valorizzazione 

e di accompagnamento alla conclusione dell’esperienza di servizio civile, la cui finalità è il confronto tra gli operatori 

volontari, l’analisi dell’esperienza, la messa in trasparenza delle competenze e di verifica dei progressi compiuti. 

 

 


